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Barlali attacca invano Knblel in salita 
nella Arezzo-Perugia vinta da Schaer 

Serse Coppi secondo - La corsa sì è risolta a 100 chilometri dall'arrivo, con una 
fuga a sei ispirata da Volpi - Sui Manclrioli Gino Bartali ha guadagnato un mi­
nuto d'abbuono e Kubler 30" - Martini perde il terzo posto nella classifica generale 

GLI SPORTIVI CONTRO L'ATOMICA 

Dall'Emilia 
all'Umbria 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
PERUGIA, 8. — Filavamo sulla 

Via Emilia quando un gruppo di 
ragazze, sul margine della s t ra­
da, ci voltò ostentatamente la 
.schiena. Rallentammo, e alla più 
vicina che si sbirciava oflrii un 
garofano rosso. La tentazione fu 
irresistibile; l'accettò e ci venne­
ro tutte d'attorno. 

« Lo tingeremo di bianco » dis­
se una ». 

« Ma no: il rosso è il colore 
del cuore; il bianco è anemico! ». 

« Preferiamo il bianco... ». 
« Delle belle ragazze romagno­

le non possono essere democri­
stiane. Non vedete, tutti i bei gio­
vani sono comunisti. I democri­
stiani sono segalini e lanternuti, 
puzzano e poi non sanno fare a l ­
l'amore... ». 

« E' vero... » — mormorò una. 
Risolini, saluti, arrivederci. 

Siamo passati e ripassati in 
questi ultimi giorni dalla Roma­
gna in Toscana ed eccoci ora in 
Umbria. Ovunque abbiamo vìs­
suto l'appassionante Giro ciclisti­
co e, nel suo ambito, un altro gi­
ro : il nostro. Ho nella testa una 
folla di ricordi. Compagni che mi 
tirano giù dalla macchina, che 
mi fanno bere, strette di mano, 
abbracci, applausi, un brigadiere 
dei carabinieri che vuole che r i ­
partiamo subito. Ho qui sul t a ­
volo migliaia di lire offerte a l'U­
nità dagli amici di Voltana, di 
Lavezzola, di Figline Valdarno. 
dalle donne comuniste pure di 
Figline, da Montevarchi, dai com­
pagni e dalle maestranze dello 
stabilimento Cementi di Sant 'Ar­
cangelo di Romagna, dai compa­
gni di Pierantonio, di Caldipozzo 
e di Sesto Fiorentino. 

Mercoledì mattina prima di la ­
sciare Rimini siamo andati alla 
lapide che ricorda i caduti della 
guerra partigiana e abbiamo de­
posto i magnifici mazzi di garo­
fani rossi offerti dalle compagne 
e dai ferrovieri al nostro arrivo. 
Poi via verso San Marino ed an­
che qui mille grazie ai compagni 
per i doni che rimarranno caris­
simi ricordi. Poi ancora un pezzo 
di Romagna... Troppo furiosi 
questi romagnoli: ti pigliano e ti 
soffocano per amicizia! Finalmen­
te speriamo di poter respirare. I l ­
lusione! Caschiamo in mano ai 
toscani, e chi si salva più! 

Sulle svolte e sulle rampe del 
muraglione sono accampati m i ­
gliaia di toscani arrivati con ogni 
mezzo e da ogni parte. Sembra di 
essere sul Pordoi dolomitico. C'è 
qualche piccola differenza: là ne ­
ve, freddo, fango: qua solleone e 
polverone. 

Non c'è però aria di festa. Le 
notizie non sono buone. Bartali 
è indietro; Martini ancora più 
lontano e quel benedetto svizzero 
viene su come un dannato! Giù 
a rotta di collo ed eccoci in Val­
darno. Qui i compagni ed amici 
mi scusino ma non ini ci racca­
pezzo più fra Figline, Pon*assie-
ve. San Giovanni, Incisa, Campo-
nile. Porcellino, Rignano, Faello, 
Rufino. Scopeti, ecc. ecc. compre­
so Arezzo, dove i compagni ci 
hanno preparato 30 camere {sia­
mo in 7!), sapendo che ad un a l ­
bergo ci avevano fatto lo scherzo 
di dare via quelle già prenotate 
per noi. e dove il primo gradit is­
simo saluto ci è stato portato dai 
compagni delie officine Sacfem» 
i-hc hanno offerto ai compagni 
de l'Unirà un cestino di rosse ci­
liege dell'etruscsa Arezzo. 

Oggi, attraverso il Casentino, a 
Perugia. Il Casentino è piuttosto 
« nero . ma le accoglienze non 
?ono >tate troppo malvagie e le 
cortesie dei compagni di Soci, di 
Bibbiena, di San Sepolcro, di Re­
sina, d: Solfagnano >ono >tate 
co-i cordiali che le villanie di 
qualche sagrestano non contano. 
Rivincita completa poi al Passo 
dei Mandnoli. affollatissimo: c'è 
mezzo Sesto Fiorentino a fare il 
tifo per Martini. Se bastassero le 
spinte morali!... 

Ed eccoci in Umbria. Umber-
lide. Pian d 'Acino . Monte Ca­
stelli. le >ezioni delle frazioni di 
Perugia, e Perusia stc=*a ci ac­
colgono fcsto-anitnlc I giovani 
comunisti di Ca^ielnuovo deìj 
Sabbioni ci offrono 1 loro doni 
<-• quali rappresentanti del grande 
giornale che li ha sempie soste­
nuti nella loro dura e lunga lotta 
per la difesa delle miniere del 
Valadrno •». Ad essi si uniscono 
varie centinaia di minatori venu­
ti a partecipare a questa giorna­
ta. che è per noi insieme politica 
e sportiva. 

Lo sformo per «eguire il *• no­
stro ^ giro non mi ha affatto im­
pedito di segir.rc il <- Giro •» più 
grande. I lettori conoscono ormai 
le vicende della tappa Rimini-
Arezzo. Bartali si è batuiio te­
nacemente, coraggiosamente, di­
mostrando che, mancando Coppi 
è ancora lui il migliore difensore 
del ciclismo italiano E' s 'alo an­
che sfortunato Ma tutto questo 
non può togliere che il dovane 
Koblet (24 anni'.) abbia Imposto 

la sua superiorità a San Marino 
e sul Muraglione, aumentando il 
proprio vantaggio di un minuto 
e mezzo 

Deplorevole è stata la gazzarra 
inscenata all 'arrivo ad Arezzo da 
qualche decina di sacrestani scal­
manati che inveivano contro 
Maggini colpevole di non aver 
fatto vincere Bartali in volata 
Che razza di sportivi: Maggini 
avrebbe dovuto sacrificarsi, o me­
glio prestarsi ad una piccola ca­
morra, per far guadagnare un 
minuto a Bartali Non solo que­
sto sarebbe stato antisportivo, ma 
sarebbe stato indegno di Bartali 
'•he certo si vergognerebbe di do­
vere una v'ttoria ad un gesto 
quasi di compassione. Come pic­
cini e meschini sono questi na­
zionalisti-clericali! 

Neppure la tappa odierna ha 
modificato la situazione generale 
Dovendo riassumere il mio pen­
siero in poche righe, e d'altra 
parte non essendoci fatti nuovi 
di rilievo, è inevitabile la ripeti­
zione. I corridori che sono fug­
giti e sono arrivati tra i primi al 
traguardo, si sono battuti corag­
giosamente e meritano ogni elo­
gio. Il secondo posto, guadagnato 
da Serse Coppi, è tutt 'altro che 
disprezzabile. Ma nella corsa Bar-
tali non ha potuto superare il suo 
diretto rivale. E' stato primo al 
Passo dei Mandrioli, ha guada­
gnato un minuto di abbuono, ma 
con tutto ciò la classifica gene­
rale r imane pressappoco immuta­
ta. Koblet ha sempre i suoi bravi 
sei minuti dì vantaggio e, fran­
camente, non sembra possibile 
che nelle prossime tappe Bartali 
possa guadagnarli. 

Ad ogni modo tutti i nostri au? 
guri a Bartali. Malgrado tutto, 
viva Bartali, forza Bartali! 

OTTAVIO PASTORE 

Koblet è lorte! 
^impresa E intanto, viene fuori un parte per dar battaglia. Si alza sui 
cane mastino: Kubler. che oggi haipcdali, sbandiera le gambe prende 
toswchiato 30" a Martini sofjiundogliìctnquauta metri di vantaggio. Ha 
il terzo pasto. Kubler è in buona i latto il colpo? A'o. purtroppo no. 
forma e due che la battaglia con,Senza scomporsi Koblet ha vinoso 
Bartali per la seconda poltrona non J sotto un rapporto da volata, ha rug 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
PERUGIA 8 — La stanca sto­

rta del « Giro d'Italta » si e rtjte-
tuta anche ogqi: da Arezzo a Perugia. 
>a roma ci è tenuta svelta, ma la 
gente che fa il bello e il bruttoitnazza le idee e rompe le gambe, e 

è awora perduta. Insomma Bartali 
è fra due fuochi. Koblet e Kubler. 
due « K » che non lo lasciano dor­
mire. 

Gli altri, ormai. appaiono rasse­
gnat i : i/ caldo e un nemico che um-

tempo sulle alte tette della classifica 
ita JKHO merito C era ti Passo da 
Mandrio't. un traguardo di monta­
gna e Bartali lo ha vinto. Ma la bat­
taglia non c'è stata: sulla ruota di 
Gino, lassù, a quota 1173. c'è stato 
un mucchio di gente II «vecchio» 
ha poi tentato il grosso colpo di 
piantare Koblet; ma il ragazzo sviz­
zero ha reagito bene ed ha fatto ca­
pire a Bartali che, almeno per oggi. 
non c'era mente da fare. Allora. Bar­
tali, si è rassegnato, si è ficcato den­
tro al gruppo e non si è interessato 
della tuga cui ha dato ftioro il buon 
amico Votp' e che Fazio, Schaer Zani-
Pieri. Serse Coppi e Pa&quim hanno 
portato via di gran camera. 

/nt inc c'è stato il colpo a sensa­
zione. di Schaer. antica maglia rosa. 
Il capitano dell'Athos, quando ha 
visto Perugia che gli si mostrata 
dalle terrazze, ha piantato la com­
pagnia di Serse. Zampicrl, volpi. Pa-
squtni e Fazio, e non si è piti fatto 
vedere: « Un bel modo di staccare > 
ha detto Scrsc. che voleva vincere 
per offure i fiori della vittoria a 
fausto, il « grande assente » come 
si tede scritto nelle parole di calce 
su cui passano le ruote della corsa. 

Cosa c'è ancora da dire? Poco e 
niente. Il a Giro d'Italia » ta avanti 
nel caldo: ha per alfiere un ragazzo 
che la gente vede come la polvere 
agli occhi, ma che è bravo. E" u n 
grande campione! 

Koblet. nclta scia di Bartali sul 
Passo dei Mandrtoli, da Bartali è 
stato attaccato serica successo. Vuol 
riire d i e la maglia rosa è in buone 
mani e Bartali se i arra strapparla 
a Koblet dovrà compiere una grande 

col calda viene fuori la storta dei 
foruncoli: giande lavoro per le far­
macie e per il dottor Campi. E nienoj 
male che ricming ha 
penicillina.. 

Ed oia ecco il film 

inventato la 

della corsa 

L'ordine d'arrivo 
1. SCHAER FRITZ (Arbos), che P*r-

COXTC i 185 Km. «iella Art zzo-Pei un:»» 
m ore 5.30'2S", al.a menta di chilo­
metri 03 592 (abbuono l'OO"); 2. Coppi 
Seize (Bianchi) a l'22" (abb. 0'30"); 
3. Zampierl Giacomo (Bottecchia) iti.: 
i Volpi Primo (Viscontea) a 2'3<i": 
5 Pasqu.nl Brutio a 3'34"; 6. Fazio 
Mario a 6'55"; 7. Pasotti a 10*02": 
8. Sforacchi. 0. Cnppa 10 Salimbe-
nl, 11. Brulé, rutti con il tempo di 
Pasotti; 12. Kubler (abb. 0'30") a 
1009"; 13. Martini; 14. Rossello V.; 
15. Lauredi: 16. Pozzi; 17. Barducci; 
18. Bresci; 19 Cecchi; 20. Bori ini: 
21 Kob'.et- 22. Maggini L : 23. Magni 
F.; 24. Giudici; 

25. a pari merito: Astrila, narrai: 
(abbuono 1*00"). Bevilacqua. Carnea, 
Casteilucci, Fomara. Franchi, Kete-
leer, Lazaridès, Marmi, Ottusi. Pa-
gliazzi, PedronI Ronconi, Rossello V 
Rossi. Vicini, Zampini, tutti a 10 09". 

Noti partiti: Bini e Blagionl. 
Messo fuori gara: Meazza. 

Maìrano e Urbinati 
Peire e Toccaceli 

Una dichiarazione del presidente della FIP 

LE CORSE A CARACAILA 

• Taraschi vince 
i! G.P. d'Apertura 

Sfortunata prova di Valcniano 

(/ii/uto Bartali. lo ha passato e poi 
si è fermato, la tattica di Koblet è 
questa. C'osi rientra Kubler. rientra 
Martini, rientrano tanti altri e Volpi 
— nella discesa — scappa inseguito 
da Milano e da Fazio. 

La corsa è arrivata a Valsavignam, 
che è a poco più di cento chilometri 
da Perugia Volpi è amico di Bartali 
e vuol tirare il collo a Koblet, che 
però non si scomoda e vive tran­
quillo sulle ruote di Bartali, dentro 
U gruppo. 

Al rifornimento di S. Sepolcro la 
situazione è questa: Zampieri. Schaer,j 
Volpi e Fazio in fuga: Pasquini e 
Set se Coppi a 45": poi ti gruppo. Un 
un pacchetto, a 415" Koblet tocca' 
ferro: per strada c'è segnata una 
tassa da morto con una croce e il 
suo nome! 

Ora ti gruppo fa l'anguilla, si al­
lunga, si accorcia, balza da una parte 
all'altra della strada .vuol dar fa­
stidio a Koblet, rendere più dura 
la corsa Ma il ragazzo è svelto, ha 
gli occhi sulle ruote che lo interes­
sano e lo scatto pronto. Koblet ha 
una squadra da quattro soldi, e qual­
che volta gli tocca di fare riforni­
mento alle fontane. Dove si è mai 
visto che la maglia rosa fa il gre­
gario di se stesso? 

Intanto la fuga continua: Serse e 
Pasquini si sono agganciati a Volpi. 
Zampieri, Schaer e Fazio; ti gruppo 
perde strada. Forse si è convinti che 
Koblet ha le gambe buone. E poi. 
il caldo non perdona. La corsa è 
zuppa di sudore: cerca l'acqua come 
fosse oro liquido. 

Città di Castello, fra i verdi colli 
della Val Tiberina: Umbertide, vec­
chia e- nobile: Casa del Diavolo, un 
pugno di case che sembra cresciuto 
nel cotone. Il gruppo dorme: perde 
minuti su minuti, quasi una doz­
zina, perchè la fuga è sempre ar­
zilla. E anche la battaglia dentro la 
fuga Scappa Schaer che a Ponte San 
Gioì anni ha gtà lasciato nella pol­
vere Sersc Coppi, Zampieri e più 
lontano Fazio. 

Ecco Perugia, lassù. E Schaer è 
balla la rumba sui pedalt, 

gini. reo — secondo certa gente dilgronda sudore come una fontana. 
Arezzo — di aier battuto Bartalt.ìma il suo passo è franco, e il veltro 
E' Maggini che parla: «Che . forse'dr//*Arbos t'Incera facile: V22" di van-
Bono in corsa per far vincere gli faggio su Serse Coppi e Zampieri; 
nitri? No. e poi n o ! ». \2'39" su Volpi, 3'34" su Pasquini, 

Non parte Biagtoni che ieri era\S'55" Su Fazto. 10'2" su Pasotti. Sfo-
cadttto giù per il muraglione e sfracelli. Crippa. Sahmbem, Brulé; 10' 
era lussata una clavicola; non parte e 9" sul gruppo che Kubler batte in 

Una stanca volata, senza Koblet e 
senza Bartali. 

E domain, a Perugia, città d'arte. 

Le adesioni degli sportivi all'appel­
lo di Stoccolmu per l i n t t i d i z i o n e dPl-
la bomba atomica &i i c ^ t i n n o ogni 
giorno più numerose. Uopo lu firma 
dell'appello du parte di inte ie t>cjua-
d i e di calcio, di campioni del pugi­
lato e del ciclismo, dell'atletica e 
della pallacanestro, di dirigenti e di 
tecnici, è ogyl la \ o l t o di due noti 
esponenti del mondo pugilistico ita­
l iano: Enrico Urbinati ed Egitto 
Peire. 

Enrico Urbinati, l ' indimenticabile 
« Piripicchlo » che conquis tò all'Ita­
lia li t itolo europeo dei pesi mosca 
nel 10.18. ha voluto Urinare l'appello 
nel suo <iuartiere di Ponte a Roma. 
e tutt i gli sportivi del n o n e hanno 
bCguito il suo ete irpio . 

Egisto Peire. ex-''umplone naziona­
le del pesi ueltc'i uno dei pugili più 
generosi che ritn'jti abbia awito , ha 
anch'egit sottoscritto l'appello di 
Stoccolma. 

Ha dato la sua adesione anche 11 
popolare Quirino Toccateli u n o del 
pochi campioni ciclisti romani che 

Allo Stadio di Arezzo, col sole a 
picco, senza un filo d'erba né una 
striscia di fresco. Sembra di essere 
dentro una fornace accesa. Chiedo a 
Bartali: «Come va? » e Ini nsj>onde-
« Oggi, discretamente bene ». Faccio 
voi la stessa domanda a Koblet, e 
l'uomo del giorno, gentile, mi dice: 
« Très bien. molto bene ; però, u n 
foruncolo " lei ". e gli insulti mi 
danno fastidio. Le pare giusto che 
:o debba essere cosi mortificato? a 
i\'o, Koblet non merita i fischi né 
gli insulti. Come non li menta Mag-'scatenato 

s iano riusciti a conquistarsi una fa­
ma nazionale. Toccaceli e stato fra 
1 primi bottoscrlttorl dell'appello nel 
quartiere Quadraro di Romu. 

Un adesione di particolare r i l lc \o 
è quella che ci viene segnalata da 
Genova del dottor Aldo Malruno. pre­
s idente della Federazione Italiana. 
Pallacanestro, e membio del consi­
glio nazionale del C O N I. 

Kell'apporre la sua Urina all'appel­
lo, Mattano ha det to : «Gl i sporti**! 
sono stati l primi ambasciatoli di 
pace dopo la fine del conf l i t to; n o n 
possono quindi non aderire ad una 
i n l / l a t h a di questo genete. Gli «az­
zurri » della nazionale di calcio, par­
tendo per Rio. hanno dato tutti la 
lo io adesione. Mi auguro che tutt i 
gli altri, s t n / a una 6ola eccezione, ne 
beguano l'esemplo ». 

LE GARE DELL'U.I .S.P. 

La Coppa « Cadrini » 
per i veterani del Lazio 

La Consociazione Laziale Amatori 
Ciclisti indice ed organizza per il 
ylorno 11 giugno una gara ciclistica 
riservata al veterani iscritti alla 
CLAC. 

La gara sarà denominata Coppa 
Giuseppe Cadrlnl ed avrà 11 suo svol­
gimento come segue: appuntamento 
ore 14 alla Basilica di S Paolo; par­
tenza alle o i e 14,30 precise. Itinera­
rio: Basilica S. Paolo, Tre Fontane. 
Cecchignola, Ardea, Tor S. Lorenzo, 
(Bivio Campo di Carne), Campo di 
Carne, Canoceto . Cecchlna, Albano, 
Frattocchle, Roma (ari Ivo all'altezza 
del Motovelodromo Appio) 

Le Iscrizioni devono essere inviate 
al s ig Carbottl in corso d'Italia 40 
Roma. 

Anche per questa gara è In palio 
una Coppa, che verrà assegnata alla 
Società con 1 migliori arrivati entro 
l primi cinque. 

| f l ini che dice: « lo sono vecchio; 
chi me la fa fare tanta fatica?*. 
In un angoto dello Stadio, solo c'è 

QUIRINO TOCCACELI 

Roma-Romulea 6-3 
La Roma ha sostenuto ieri allo 

Stadio un fiacco al lenamento contro 
la Romulea, risultando vittoriosa per 
sei reti a tre. Il caldo intenso e lu 
inconsistenza della squadra al lena-
trlce non hanno Indotto 1 romanist i 
ad Impegnarsi, sì che la prova è r -
fiultata scialbissima. Essa doveva co­
munque servire a mantenere in effi­
cienza i titolari, nell 'eventualità di 
una tournée in Germania o di ogni 
altra sorpresa.. . della Lega. 

Il 111 Gran Premio d'Apertura per 
macchine sport Internazionale fino a 
7."0 ce. di cilindrata prima competi­
zione della « Primavera romana del 
motore». merlta\a davvero miglior 
fortuna sia pei l'impegno mostralo da-
KII oiganizzatoti sia per l'abilità de! 
concoi lenti sia lutine per la passione 
del nuiiietofo pubbli.*o presente 

Fi" accaduto invece che 11 duello fra 
1 vlncltoi l delle due battei le Taraschi 
(Giaur) e Valenzano (ND) sia v«M»ulo 
a mancare fin dall'Inizio della finale 
perche la macchina del torinese, av­
viandosi con dllflcoltà. pei deva subi­
to mezzo gito. Cosi Taraschi se no 
filava via, Invano Inseguito da Bran­
ca e Giuseppe Musso La cotta viveva 
alloia solamente del disperato inse-
iMilniento di Valenzano 11 quale, pa i -
tito ul t imo, e c ioè sedices imo supe­
rava una diecina di av\erb«ul. al t,n-
c-ondo giro Bocchini; ; al quarto Do 
C e c o ; al quinto . In u n colpo solo , 
1 tiiaz.zo, la De Filippi» e Claroni; al­
l'ottavo Mutteutci . al dodices imo 
Luigi MUKSO e al tredicesimo Beccuc­
ci e Ratraolll. Unendo cosi sesto a ri­
dosso di Venezian. 

D'altra oarte 11 capofila Taraschi. 
non volendo lasciar dubbi sul merito 
della sua vlttoiia, tllava scmpie a vu­
elta sostenut ìss lma (il c ircui to di Ca-
idLdlla e e&Ufinamente dlfl iel le e, con 
'e sue due cui ve a ll>0' non consente 
ceito le grandi velocità) non limitan­
dosi «olo a conquistale 11 g l io più. 
veloce a 89,350 di media ma aumen­
tando via via 11 vantaggio anche nel 
confronti dello sfortunato Valenzano. 
Per cui si può dire che la sua vittoria 
è stata nierit'ttlB.slmn, e che probabil­
mente il i Istillato non sarebbe stato 
diverso anche se non ci fosse btato 
quell'Incidente in partenza. 

A pai te Taraschi e Valenzano che 
sono appaisi anche sti l isticamente, i 
due migliori piloti, si sono fatti ani­
mimi e Bianca. Giuseppe Musso, Sca­
la. Venezlan, Puma, D'Apuzzo e Cia-
lelli, anche se alcuni di questi sono 
stati traditi in tutto o in parte dai 
loro mezzi meccanici 

Viva curiosità ha destato la presen­
za di una donna, la coraggiosa e gra­
ziosa signorina De Fllippls, che an­
che In finale, ha saputo farsi valere. 

Ecco l'ordine d'arrivo della finale: 
1 Taraschi fGintir) che copre i km. 

GIÌ.B00 del percorso in 46'52"4 alla me­
dia di km 87.925; 2. Branca (Te.Tu-
doro) In 46'57"3; 3 G. Musso fFiat 
Sfata) in 47'11"4: 4 Scala (ND) In 
47'4V": 5 Venezlan 'Fiat Sta nonetti ni) 
in 4f:'0T'- 6 Valenzano (ND) in 48'24"; 
7 Raffaeli!- 8 L Muwo; 9 Mattcuc-
el: 10 Ciardi!: 11 sig na De Filippi*; 
1" De Cecco; 13 Bocchini 

Le batterle sono state v inte da Va­
lenzano in ?4'14"4 alla media d! km. 
83,105 e da Taraschi in 24'17"1. 

C A R L O G I O R N I 

Serse Coppi: ha letto che a Fausto\fresra e ̂ cordiale, un bel giorno di o r e 9 d e l m u u i n o , e. saliti s.ul tor 

LA DRIVE SOSTA DI IERI DELIA "SISES,, 

L'allenamento sul pallone 
degli "azzurri,, a Las Palmas 

LAS PALMAS. 8. — Accolti dal con- j Sono 6tatl fatti auguri agli « az-
sole Italiano, dalle autorità sportive zurrt » Ha risposto Aldo Bardelll Indi 
e cittudlne e da u n a grande folla, j i*iro nella città. Poi la « Sises » ha 
gli « a z z u r r i » sono qui sbarcati al le , lasciato La» Palmas alle ore 18 lta-

c retti;fa la febbre, e si è lasciato 
scivolare giù per la guancia una la­
crima. a Coraggio Scrsc! » 

Il « Gfro » ha la stanchezza nelle 
ossa; parte con ta pancia piena di 
acqua e rotola nella valle del Casen­
tino. come una biscia in agonia che 

\cerca la tana. La fatica, un sole che 
spacca te pietre, la sete; e fra poco 
c'è •/ Passo dei Mandrioli. un tra-

La classifica generale 
1. KOBLET, in ore 94.0'25"; 2. Bar-

tali, a 6'12 •; 3. Kub'.er, a B'ìó"; 4 

in gruppo, anche dopo *Ì!1™a\ a " £ / a
6" * t n ^ ! « 

nel polverone si intra-\xs.w.. n nrcscl a iyzv..t 

[guardo rosso di 
calmo: e tutti 
un allungo di 
di Magni. Poi nel poi 

iterte una mnnlia a tinta unita: è\ 
rosa, è di Koblet... Calma e tutti in 
gruppo aurora. 

La montagna si fa diritta, è come 
un granpolo d'uva spiluccato. la cor­
sa perde gli armi, cioè i corridori. 
testano in pocnt, i più bravi, in una 
lunga fila quasi continua che sca-
ialra il Passo dei Mandrioli. una 

montagna Tuffo'Martini , a 9'11"; 5. Pedroni (maglia 
"' - " a 14'20"; 

a la'ói"; 
Schaer. a 

11. Bresci a 19'27"; 12. Giu­
dici, a 20'05"; 13. Ronconi, a 20'03"; 
14 Zampieri. a 22*44"; 15. Lauredi, 
a 26'24"; 16. Zampini, a 26'36": 17 
Barducci. a 28'3*"; 18 Cecchi, a 
29-16"; 19. Rossello V - a 30'30"; 20 
Vicini, a 31'39": 21. Pagliazzi. a 36'54": 
22. Franchi, a 33'30"; 23. Pasotti. a 
41'14"; 24. Astrua. a 4427"; 25 Salim-
beni. a 53'27": 26. Soldani a "r3"38"; 
27. Pevere'Ji. a 56'45"; 28. Bonlnl . e 

foresta di pini che il « G i r o » sporcaii.or43": 29. Pasquini, l.01'45": 30. Vol-
di polvere nel seguente ordine: Bar- |o ' , a 1.01'47"; 31. Leoni a l.Oa 13": 
tali. Kubler. Koblet. S. Coppi, 
itellucci. Ronconi. Correa. Volpi 

Ca­
pa-

G. P. della Montagna tqmni e Schaer. Dunque: un minuto 
per Bartah e 30" per Kubler che\ 
prende così a Martini il n. 3 dellai Ecco i passaggi su: colle del G. P. 
classifica. ìde.,a Mcnrci^ia della tappa d Ieri: 

Una lunga, bella discesa a tuffo] P a « o dei Mandrioli -n 1173, decimo 
su Bagno di Romagna E, come per ' 
un g'iioco di prestigio, il yrappoloi 
d'uia si ricostruisce; ma c'è un a/fro; 

P E R U G I A - Bartal i Uopo l ' a i r i*o accigl iato come sempre (Telefoto) 

tufio* Passo O P 1 

, IL', traguardo de! G. P.: 1 Banal i pun­
ti 6. 2. Kub'ei punti 4; 3. Kob.e! 
punti 3; 4. Coppi Serse punti 2; 5. 
Bru.e. pariti 1. 

pezzo di salita, da Fossa dei Laghi c'asslflca acnera!« G. P. Monta-
ai Valico Coronaro. Un allungo di gna: 1. Kob'et. punt: 33; 2. Bartali 
Castellucci. e tulio s.'ancio Bartali p. 23: 3 Hc,*.se'.:o V'.ttoro p t i ; 

\l^SO;Jtnn!ZL?n0rlJ0.a A ' O W e t ^ \ I « * o n l . si S O no recati allo Stadio si e risto sbocciare su una gamba ' : ,„ ,„ „_,, ^ V ,M«Ì m n innmnp si 
« n foruncolo grosso come una* noce. | £ J J ^ ^ u T t ^ r ^ T ' S ^ 

A T T I L I O C A M O R I A N O | m e n t o : il primo di 40 minut i , il 
secondo di 30 

Nel primo tempo le squadre erano 
cosi formate: 

Giafft: Casari, Sperone, Furiassi; 
Fattori. Tognon. Mari; Muccineill . 
Pandolflnl. Cappello, Lorenzi. Cara-
pellese. 

Azzurri: Moro. Giovannlnl . Blason; 
Annovazzl. Parola. Mugli; Sent iment i 
IV Ferrerò Amadet, Campatelll . Ca­
prile. 

Hanno segnato : Lorenzi. Muccineill 
e Cappello per i gialli, e Sent iment i 
IV per gli azzurri. 

Nel secondo tempo Parola è pas­
sato fra gli azzurrt. scambiandosi 
con Fattori e fra i gialli Bonipertl 
ha sost i tu i to Pandolfìni che ha a sua 
volta rimpiazzato Sperone. 

Hanno segnato nell 'ordine: Mucci­
neill . Cappello. Parola. Lorenzi Cap­
pero . Cappello. Totale n o t e reti del 
gialli, contro una degli a£~urri. 

Non ha giocato Remondini , un po' 
indisposto, mentre Bonipertl n o n ha 
risentito della distorsione alla ca­
viglia. I più brillanti sono apparsi: 
Cappello. I orenzi. Carapellese. Muc­
cineil l Anno\azzl , Tognon. Parola e 
Amadei. 

Ha segui to u n pranzo offerto dal 
presidente della Federazione calci­
stica locale, con la partecipazione 
del S indaco e di autorità sport i le . 

liane. 

Fang'io batte il record 
della pista di Modena 
MODENA P. — Manuel Fangio che 

parteciperà domenica prossima al 
circuito di Angnulèmp In Francia. 
ha provato sulla pista dell 'autodro­
mo di Medcnn al volante d: u m Mn-
serati 2000. abbassando 11 l imite re­
cord d d i a nista stessa con il t e m p i 
di T52''. alla med.a di km 120 ^00 

Hanno pure girato a b u o n i velo­
cita su Ferrari 2000 senza corrp"e«-
sore. Ascari. Villoresi e Se-nfin' 
Mentre i primi due parteciperanno 
al circuito delle Tarine rt' C r a e o l ' a 
a Roma con formula 2 Sfrnfìn- Fara 
cor» Sommer ad Angnulòmp in difesa 
dei colori della scuderia Ferrari. 

TEATRI - CINEMA - R A D I O 
TEATRI 

. CaiOs-'.lo napo-

Comp Cimara-Pati -
i T i c maschi e i'«iJ 

ADRIANO: o:e 
ledano -. 

ARTI: o-e 21-
Ser:p3-M .'.o 
fe-r,m:i.a ». 

ATENEO: riooso 
ELISEO: ore 21: Comp. Pacmn.-Cer-

v. « Anche : J?r35.=i hsr.r.o dolore ' 
OPERA: o:e 21: «Cav.-r.eiia ru>'i-

can? -. 
PALAZZO SISTINA: ore 21.15: • Ro-

*.;>r-o e Anton o •-
PICCOLO TEATRO: ore 51: » L'.'ìom • 

di F. Menar . 
PIRANDELLO: r:DO«o 
QUIRINO: D o m a i ' Concert: e D?r.ze 

dire::: da J*.s Rilucala 
js VT1RI: "-.ooio 
VAI I E: o-r 21 !V ; o m n Peno r o D" 

Fi".or>o « Non e i-ero ma e: credo • 

VARIETÀ' 
A.B.C.: Come «wooerM j'Amer-.ca e 

R'.v 
Alhambra* Canv.nr.as e ! tre mosche:-

Ucn e C'.a Ca:o'e:;o vierr.«se 

lAltieri: Il pov.-ino suona sempre due 
vo'.te e R.v. 

Ambra-jo\-,nelJI: La fa \o i . :a del ma-
re^cial.o e R.v. 

Bernini: La roccia .ncsntc'.a e R:v 
o n t n r e i l e : Il caste.'.o de,.'Hudson e 

R:\ 
Cola di Rien/O: Gì; ulUms giorni d. 

Pompe: e R.v. 
La F*nlre: Fo-za Red e R:v. 
Manzoni: Qj?r.do 3'.i ange.- dormono 

e C :a Derio P.no 
Principe: Addio a. 'esercito e R,v 
Quattro Fontane: L'iso'.a di Mcnte-

cr.«to e R.v. 
Trtanon: Amore ma'edetto e R v 
voitnrno; ca tene e R:v. 

ARENE 
\ l farena: Di.n.t e :ra Pe*.':rcs*s 
Appi": Cameva'e ;n C o v a r c s 
Esedra: li mu".a:to 
M°nie\eri ie: Do.-mr< d A m e : i c ; 
N u " \ o : Ca*ar.ova e R"̂  
pren*stina: \rio o a'. e=erc to 
se lene: Il Wpo de ".a Si.a 

CASINA dello ROSE 
(VILLA BORGHESE* 

s a b a t o IO g i u g n o , o r e 21,30 
Riapertura dt'l teatro con un 

Festival 
Internazionale 

di Varietà 
Nel Ristorante sulla Terrazza 

PRANZO DI GALA 
Prenotazione tacolt all '81-778 

CINEMA 
Acquario: Malesia 
Adnacine: c o m e scopersi i'Amer.ca 
Alba: Vttifarr.: 
Alc>on*: Ho soenato K parad.so 
Ambasciatoti: Vogl.amoc-. bene 
Apollo; i. d:avo.o rero 
Aquila: S e i p e T e immo-ia'e 
\rc°b3leno: Ber*, nrr ba'..Edc 
Ar*nuM: So.o chi cade p-:o r.-o:geie 
Astnr'a. e - r.e^-.'.e :n Co-t?.r.ea 
Astra: Ho >o.i:.vo i. parsd'.so 
Atlante: M^d^me Bovarj 
Attualità: Ro^itiu, (I .od'o e l'amore) 

• AuguMus: Ciovpniv dalle bande nere 
I (I condo-.t.er.) 

\ u m r a : Gianni e P i n o l o detective» 
.\u«iOnla: C e sempie un domani 
Barberini: Fr^n^ s il mulo psr.ante 
RO'ojna: Ŝ > -ndìrts 'ncert^zra 
Rranracel0: Un vag-bondo »'Ji cor;* 

O. rranci* 

Capito]; Vorrei «sposare 
capranlca: La tragedia di Harlcm 
Capranichetla: Le dlsble en ccrp' 
centra.'*: Malesia 
Cin^-Star: De: ito senza oecc i to 
ClodiO; Ver e re e il professore 
C°:onna: Catene 
CopKseo: Desiderami 
Corso: Vorrei sposare 
Cristallo; v.Vc-.a .'amante che u=c.s«,Rialto: ch:u5o 

Pan° l l : Voc.lamoci bene 
Pianetar o ; 'r ritratto d. Jenme 
Piaia: La fidanzata d: tutt: 
Preneste; t'n pazzo va a'ia «guerra 
Prati: La fo»i:e meravig"..o5a 
Quirinale: Coineva'.e :n Costarica 

(QnirtneiUi: F r a n e - ì mu'.o p a c a n t e 
[ l iea'e: La s:cnora del fiume 
'Re*: Voaìiamoc, bene 

iStadium: La matadora 
Supercincnia; Alto tradimento 
Tirreno: Fate ì! vostro gioco 

|"rrevi: Uh vagabondo a'^e corte 
!F:aiie.-a 
Trieste: La grEr.de conquista 
Tu-colo; Cristoforo Colombo 
Ventun Aprile: Madame Bovary 
V'Crbano: Adamo ed Eva 
Vittoria: Le sch_avc de'.'.a citta 

I giocatori della Lazio 
ammalati a Lisbona 

LISBONA, 8. — Otto giocatori del­
la «Laz io» , che oggi avrebbero do­
vuto giocare la prima partita per la 
Coppa Latina contro U Bcmfica sono 
costretti a latto, dove r icevono inie­
zioni di penicil l ina. 

In seguito a ciò. la partita è Gtata 
rinviata a sabato. 

Olindo Bltettl . accompagnatore del­
la « L a z i o » , ha dichiarato che le con 
dizioni degli ammalati non destano 
preoccupazioni I medici curanti as­
sicurano che I giocatori saranno In 
grado di scendere in campo sabato 
venturo Bltetti ha aggiunto che la 
causa del malanno va riscontrata 
< nella mancanza di una doccia calda 
per 1 giocatori, dopo l'incontro di 
La Coruna, In cui l bianco-azzurri 
sconfìssero l'Atletico di Madrid Dopo 
l'Incontro 1 giocatori dovettere ac-
coitentarsl di una cellda doccia e si 
raffreddarono ». Gli otto ammalati s o . 
no: Sentimenti III. Alzanl. Puccinel-
II. Spurio. Magrini. Montanari. San­
droni e Penzo. Bltetti ha aggiunto c n c 
praticamente tutti I giocatori della 
comitiva «ono più o meno malati, 
salvo i due oorUeri A'cunl avevano 
Ieri più di 40 di febbre, ma ora le 
condizioni di tutti gli Infermi sono 
migliorate notevolmente. 

«Qualcuno — ha concluso Bltettl 
— si sentirà senza dubbio debole e 
non Interamente a posto sabato pros­
simo, ma speriamo ancora di giocar 
bene e di v incere» . 

I funcr.il! di Sauvlto, che fu ter­
zino del M'ian r f l l e pr ime gare di 
campionato, e rhp è deceduto ne! 
giorni scorai in seguito a g»-ave ma­
lattia. si sono svolt i ieri a Se<=to S in 
Giovanni. 

La squadra dei Genoa, partita d > 
Roma maredl scorso, è giunta ieri 
fe l icemente a Cit»à del M«*e>lr'i. do­
ve •^.«•--'rrà nmreroM Incontri. 

PlfcTHO INf iKAU 
Direttore ' e s p o n i b i l e 

Stabil imento TìpngranVo II K S I & A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

Svezia-Olanda 4-1 
STOCCOLMA. 8. — La nazionale 

svedese, che sarà la prima avver­
saria dell'Italia in Brasile, ha soste­
nuto ogftì l 'ultimo confronto inter­
nazionale prima della partenza prr 
Rio. battendo l'Olanda per 4 a 1. 
con reti di Jrpa^on f2), Palmer e 
Stellari Nielsson. 

D«"le Maschere: S p ' . e ^ da Incertezza 
Delle Vittorie: Malesia 
Dei Vascello: C e l o giallo 
D a n a : Fate I". vostro p o c o 
D»ria: La vergine d: Tripoli fa col.) 
rrten: P a " c^e fatale 
F.squi Ino: To'.ò le Mofcò - Due'.'c co' 

p rata r.e'O 
Europa: La tragedia d: Karlem 
Exr«t"siOr: Ve-it'arn: 
Farnese; S->ada ne deserto 
r ianima: L'r. sm«— erro 6 E'Or 
Fiammel la: La Mar.* du oo:t ('.: ~x 

19 20-21 45) 
Flaminio; Ma'e-ia 
Fogliano; Voz'-amoei bere 
Fontana: p terrore di Frar.kensta r 
Galleria: Ho «oirnato l: parad.<-o 
Giulio C'sare: Le m-norer.nl 
Golden: Perdiramer.te tua 
fmp*rr»te: lì mu'a'.to O0 30 art 1 
indunO: Cristoforo Co'ornbo 
Mls: Al Cava' i rò d'oro 
Italia: So'end da rrer'ez^a 
Mass'mO; Fate il vostro s eco 
Margini: Il pecca'o d: lady Con* d r e 
wetropo'Itan: Francis h mulo par­

lante 
Moderno: f mu\it?o 
Modernissimo: S s ' i A- Te nVcnrfrr.'-

S-i'a B La be^e77a de' dlavo'o 
vn\Oeine; Atto d: v o enza 
Odeon: C e l o di fuoco 
Ortesca'rhl: \ m o r e FO'TO cop»rTa 
O'vmpla: Ombre ro*se 
Orfeo: r-'.-kd̂  $oo-«olo 
Ottaviano; Firi'o'» 
" a l a n o : r fVrp rotto -
ramtxlui i MAISMCA 

R \ o * | ; p n k y la ne^ra bianca (16,30-
H.45-22) 

Roma: li figlio d: d'Artagnan 
Rubino: R:so amaro 
S.Vario: G ubbe rosj^e 
saia Umberto: L* racazzc dello scsr,-

dalo 
sa*«ne Marjcheiita: Ombre ros?«. 
«sant'Ippolito: Dt:e"o a Sant \ n ' c n o j 
Savoia: L'n v?*abOTdo a,la Corte d , 

F-S1<"S 
<m?ra"dO: La vcnr.ne d: Tripoli 
Sp'enri°re: La cara «eftretaro 

RADIO 

FIERA DI ROMA 
P i a z z a l e Clodio 

A T T R A Z I O N I 
R i s t o r a n t e - D a n c i n g 
(Grotte del Piccione) 

GIARDINO •< MOXTICCHIO 
con orchestra gratuita 

Orchestra dei piccoli virtuosi 
Padiglione della: 

« Mines tr ina Luda • 

CONCORSO DELL.4 PIÙ' 
BELLA V1SITATRICE 

RETE ROSSA — Ore 7.10: Buon­
giorno e musiche — 8.10: Canzoni — 
11.30: Arie e b-aru da opere — 12. 
Intermezzi d: Fred I lait ley — 12.23-

ÌR.t-n; e eanz^-'i — 13,26. Orchestra 
della canzone Ange1, ni — 14. Curio-
^aido .r d.sco*eca — 14 30- Fan:as"« 
fo e or «::ca i*a m a — 14 53. C nema 
— 15 00 Q u a c h e d.-co — 16.55: Pre 
v-« tempo — 18 L cenvegno dei ra­
gazzi — 13 30- Musica eaaera — 19 

jl S'iridi vlaooi — 19.4V Musica d" 
| camera — 2P 50: So"? s-xjrr.vo -
|2163: - Brsco la . — 21.45: Viaggi'. 
ino! Mo.Ise — 22.10: Orchestra L£Ì:O 
[L«uttaz7; — 22.45: Lettere da casa a" 
'trui — 22 55: Piero Paves'o al piane 
[forte — 23 33- Giovanni Lambert! i 
; 'a sua orchestra. 
1 RUTE AZZURRA — Ore 13.26: FOg.-
•d'album — 13 50. Novità d: i e s t io 
'14M. Qualche d.-co — 16.55. Prcv.» 
tempo — l~. Mus.ca oper.stica -
17 30. Radioctntro d. M c c a — 17.41 
Motivi deli America U t m a — 18: It» 
contri m u s e a l i — 18 20: Orchestra e 
r-'m: moderni Ferrari — 18.SO: Asso 
d, filarmonica — 1910- Se: voci e 
un p:anofoite. orchestra vocale Hai-
ry Frohnrtin — 19 25: Commenti su 
J3 Giro d Ita'la — P> 35: Vi pai.? 
A. Sordi — l!>.38: La voce dei lavo 
rator! ~ 20 20 Nottz sjtorf.vo — 21 
Concerto - 23 W. Q'i.n'etto dell'Ho 
Club <L Francia — 23 30: I nott iun 
(JtU'mugnolo, atri* l t t teran* . 

Inter - Chelsea 1 a 0 
MILANO. I — L'.ncontro di calcio 

fra l'Inter e la famosa squadra in­
glese del Chelsea. disputato o?g. al­
l'Arena, si i risolto con la vittor a 
del.'Inter per una rete a zero, rete 
regnata da Wi.kes al 45' d«l primo 
tempo. 

• uno n o u u A 
DI GRnriDe m i e t e s s e 

# LO DocumenTRz ione 
R T T e S R DO T U T T I 

V. SANSONE 
G. 1NGRASCJ-

6 unni 
DI Bunoinsmo 
in S I C I L I A 

2 s o POGine 
12 T Q V O L e 
PUORI TeSTO 
L I R e 5 o o 

« L E E D I Z I O N I S O C I A L I » 
MILANO 

Richiedetelo al vostro libralo o 
al Centro Diffueior.s Stampa 

Cella Federazione 

VISITATE LA 

I V F I E R A D I R O M A 
NAZIONALE CAMPIONARIA 

3 0 0 0 POSTEGGI 
16 SEZIONI MERCEOLOGICHE 

R O M A - PIAZZALE CLODIO 
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